
PERCORSO EDUCATIVO 2018-2019 

 

Con riferimento al libro “L’arte di ricominciare” di Fabio Rosini  

“I SEI GIORNI DELLA CREAZIONE E L’INIZIO DEL DISCERNIMENTO” 

Fabio Rosini, nel presentare il suo libro dice:  

La scrittura non è solamente un racconto della storia della salvezza e tutto ciò che vi è collegato. E’ anche 

un paradigma della vita, della nostra esperienza di Dio. Nelle vicende della Bibbia troviamo anche la nostra 

esperienza spirituale e siamo introdotti in tutto quello che è la nostra avventura con il Signore, con lo 

Spirito Santo, con Gesù Cristo e da sempre c’è un secondo aspetto, essendo paradigmatico il senso della 

scrittura, bisogna coniugarlo con la nostra vita.  

Tanti testi diventano mappe di lavoro, tracce da seguire per poter strutturare la propria vita interiore. 

I sei giorni in cui Dio crea il mondo  si vuol riscontrare lo schema della vita spirituale interiore, del mondo 

del cuore umano come si va strutturando, pian piano regolando per essere aderente sempre più 

all’immagine che Dio ha impresso nell’uomo, un cammino fino alla nuova creazione che partono dalla 

fisicità del testo come una progressiva ordinata progressione per, accogliere la redenzione di Dio in noi. 

I sei giorni sono punti per aiutarci nel discernimento, per crescere nella sapienza  per riordinare la nostra 

vita.  

E’ un percorso per scoprire il DNA della vita. 

Nell’inizio delle cose c’è nascosto tutto, c’è il codice delle cose, della realtà, della vita. 

La sapienza vera è l’amore. Sapiente è chi conosce la strada del proprio cuore e sa fare comunione, sa 

ricostruire dopo una litigata, trova la via dell’amore in un disastro. 

 

 

disciplina spirituale atta a far proprie della vita come dio ce la dona nella forma della redenzione. 

 

1) Primo giorno - Dio disse “sia la luce”:  il dono delle prime evidenze (partire da ciò che abbiamo, da cui 

non c’è discernimento) 

 

2) Secondo giorno: -  Il firmamento: il dono delle priorità (distinguere i punti fermi, ciò che è sotto e ciò che 

è sopra, ciò che viene prima) 

 

3) Terzo giorno - Gli argini: il dono dei limiti (argini che la vita impone di accettare e argini che dobbiamo 

costruire noi,  i no che dobbiamo dire a noi stessi, definire gli spazi buoni, le regole elementari) 

 

4) Quarto giorno - La luce del giorno: il dono delle ispirazioni (separare il giorno dalla notte, il giorno in cui si 

opera e la notte in cui non si opera. Saper distinguere tra le cose che si vedono e quelle che non si vedono, 

nelle scelte tra ispirazioni e suggestioni,) 

 

5) Quinto giorno -  La vita benedetta:  il dono della benedizione (la vita come ordine di Dio che riceviamo e 

dobbiamo accogliere per com’è) 

 

6) Sesto giorno - la vita terrestre:  il dono delle umiliazioni (dalla polvere alla vita. Partire dalla nostra 

mancanza, lasciarsi fare da Dio per fare un salto di qualità) 

 

7) L’uomo: il dono della gloria  (l’uomo a somiglianza di Dio chiamato a dominare e a generare vita. La gioia 

nelle relazioni con gli altri) 


